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La missione popolare, celebrata dalle parrocchie di Guspini nel 2003,  è stato un evento straordinario di annuncio del Vangelo. In molti ha lasciato un risveglio della fede ma d’altra parte, mentre il tempo passa, riaffiora la necessità di richiamare non solo le motivazioni che spinsero alla realizzazione della Missione ma di suscitare nella parrocchia tutta la dimensione della “missione”. Spesso siamo andati dicendo che a fondamento dell’evangelizzazione che porta avanti la comunità parrocchiale ci vuole la “comunione e la missione”: oggi più che mai bisogna che l’evangelizzazione scaturisca dall’amore che ci spinge verso Dio, amore che si rende visibile nell’amore al prossimo; questo è missione.
Oggi luogo primario dell’evangelizzazione è la famiglia; la famiglia si conferma come il luogo a cui orientare gli sforzi della pastorale a tutti i livelli, ma è pure campo fertile e ricco di potenzialità umane e spirituali.

Attualmente quasi tutti gli sforzi della pastorale sono per la sacramentalizzazione; battesimo, cresima, prime comunioni, matrimoni. Questo sforzo enorme di investimento di risorse viene vanificato perché non si cala nella vita e nella vita della famiglia. Si battezza, ma i piccoli non si educano alla fede perché la famiglia praticamente non crede e non solo perché “non pratica”!
E così si può dire per la prima comunione e la cresima: lo sforzo della catechesi (sette anni di catechismo) viene vanificato dalla famiglia che partecipa solo alla preparazione della “festa”; ricevuti i sacramenti non si “pratica” più! Lo stesso si può dire dei matrimoni!
D’altra parte basta vedere le nostre chiese come restano vuote non solo per il caldo ma perché le scuole sono chiuse e perché si sono avuti “i sacramenti”. Quasi che l’educazione alla fede avesse i ritmi scolastici.

Non si corre ai ripari pensando ad una nuova scansione per i sacramenti dell’iniziazione: battesimo, cresima, prima comunione… anche questo fallirà se non si evangelizza la famiglia. Questa è la scelta prioritaria, da questo si deve partire. Si deve percorrere la strada dell’evangelizzazione più che della sacramentalizzazione, la strada della missione più che quella della pastorale.
Sono in atto nella chiesa italiana molte sperimentazioni in questo campo; non si tratta di una scelta unica, forse bisogna mediare tra l’ieri e l’oggi, forse bisogna percorrere strade nuove senza abbandonare le vecchie. Non è il momento delle certezze ma quello della ricerca, del rischio, dell’osare.

Prima di tutto è necessario aprire una grande consultazione: bisogna ascoltare sacerdoti e laici, ascoltare le famiglie, quanti hanno a cuore l’amore a Dio e al prossimo, la Chiesa. Bisogna saper ascoltare anche il mondo, questo mondo che cambia… è la dimensione dell’ascolto, dell’apertura, del dialogo, del farsi prossimo, del condividere… “un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico…” 
Forse è anche un problema di linguaggio, il nostro annuncio è legato a culture, categorie dell’ieri che non hanno avuto mediazione con l’oggi, se si esaminano i sussidi della catechesi – anche quelli dell’88 ad oggi - ci si accorge che ancora non è avvenuta la mediazione necessaria per far passare l’annuncio della fede; essere comunicativi non solo chiede di essere padroni delle tecniche dell’oggi ma soprattutto di saper vivere nell’oggi la dimensione radicale dell’annunzio di fede; la comunicazione che si riesce ad accogliere e quindi ad accettare, è la testimonianza di vita del messaggio cristiano, una testimonianza chiesta alla comunità cristiana, alle catechiste, alle famiglie, una testimonianza resa visibile, positiva e propositiva, che parla di per sé, che risponde alle attese di speranza di oggi…
Questa estate sarà un lungo momento di riflessione, un impegno in più, o forse l’unico impegno; la situazione è grave e non si può trascinare.

Don Angelo
I CAMPI SCUOLA
Domenica due luglio incomincia il primo campo scuola nella casa al mare di San Pancrazio. Il campo è diretto da don Stefano e Suor Paola con l’aiuto di una suora sud americana e sei animatori degli oratori San Domenico Savio e Maria Ausiliatrice. Vi partecipano cinquanta bambini delle elementari. I servizi della casa sono affidati alla coop. “Alle Sorgenti” che garantisce per la cucina e la pulizia.
Il campo scuola – formula pedagogica sempre attuale al punto che nei grandi college svizzeri si copia la formula – richiede una spendita di risorse non indifferenti da parte della comunità parrocchiale, tuttavia siamo convinti che è anche lo strumento insostituibile per fare sintesi e verifica del lavoro svolto verso i minori durante l’anno di pastorale e alla stesso tempo permette di mettere le basi per l’azione di pastorale dell’anno prossimo, oltre al servizio alle famiglie e ai minori.
Per questo i turni dei campi scuola sono quattro per abbracciare il più grande numero possibile dei ragazzi che frequentano l’oratorio ed anche per “misurare” gli animatori.

La formula dei campi scuola è anche una tradizione bella ed entusiastica dell’Azione Cattolica Ragazzi. Don Stefano che è pure assistente diocesano dell’ACR diocesana per questo organizza, sempre a San Pancrazio, il campo scuola per i nostri ragazzi dell’ACR e per quelli delle altre parrocchie.

A san Pancrazio saranno ospitati per 15 giorni anche i ragazzi della Comunità parrocchiale dell’Assunta di Sardara con il loro parroco don Vincenzo Salis.

La costruzione della casa al mare di San Pancrazio incominciò nel 1956 essendo parroco mons. Salvatore Piano. Preparandoci a celebrare il 50° dell’Oratorio san Domenico Savio celebreremo anche i 50° anni della Colonia sempre gloriosa e splendida di San Pancrazio


AI LUOGHI DI DON BOSCO
Un gruppo di oltre quaranta parrocchiani è appena rientrato dal pellegrinaggio “Ai luoghi di don Bosco”. Il gruppo, guidato spiritualmente da don Angelo e organizzativamente da Suor Paola, ha avuto la possibilità di attingere alle sorgenti della spiritualità e della vita pastorale salesiana, ma anche di confrontarsi con la vita pastorale della parrocchia e con la spiritualità che pian piano si sta delineando a San Nicolò.
Lo spostarsi poi da un luogo all’altro ha dato l’occasione di riflettere sulle grandi emergenze dell’oggi: missionarietà, famiglia, catechesi, etica.

Soprattutto si è goduto di una vita di comunità ricca di attenzioni dell’uno verso l’altro, di preghiera comune, di parola di Dio e di gioia.

Ci ha guidato sempre la stella della devozione mariana: siamo stati al Santuario della Consolata, di Superga, di Maria Ausiliatrice, di Oropa.

Viva è la devozione del popolo per la Vergine Santissima: i santuari della Consolata, di Maria Ausiliatrice, di Oropa, lo dimostrano chiaramente, sono luoghi di fede viva più che di devozione, i sacerdoti accolgono i pellegrini con una catechesi ricca della parola di Dio.

Una tappa del pellegrinaggio ci ha colpito in modo particolare anche se non programmata: ci siamo fermati nella chiesa delle monache clarisse di Torino. Ci ha accolti il sorriso di suor Pia, una suora sarda professa da ben 55 anni, e della Madre superiore.

Tutto parlava di semplicità, di contemplazione, di povertà: lo spirito di Santa Chiara e di San Francesco ci ha avvolti conquistandoci.

Ma anche la visita ai luoghi di don Bosco, guidata dai padri salesiani, è stata l’occasione per ravvivare la fede e l’amore alla Chiesa. Don Bosco, Mamma Margherita, san Domenico Savio, Madre Mazzarello oggi non sono solo nomi, ma immagini vive di santità, i loro nomi sono legati ad una vita concreta, semplice, umile, ad una vita che ognuno può imitare; sono esempi di vita cristiana, di vita di santità realizzati in una famiglia cristiana che ha educato alla fede e alle virtù cristiane. E’ stato un pellegrinaggio ricco come un corso di esercizi spirituali! Grazie.



	Domenica 2
	
	INIZIA IL 1° CAMPO SCUOLA AD ARBOREA

	Lunedì 3
	17,00
	INIZIA L’ORATORIO ESTIVO

Mattino dalle ore 9 alle 12 – Pomeriggio dalle 16,00 alle 20,00

Incontro delle Vicenziane (S.Pio X)

	Venerdì 7
	18,30
	1° Venerdì del Mese

Lectio divina

	Sabato 8
	20,00
	Consiglio Affari Economici



	Domenica 2 luglio
	7.30
	Def. Pes Ilario

	
	9.00
	In Santa Maria: alla B.V. per ringraziamento 

	
	9.00
	In Santa Maria: Greg. Ortu Maria 

	
	10.30
	Pro Populo

	Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43
	19,00
	Deff. Lampis Patrizia e Brigida

	Lunedì 3 luglio
	7.30
	Deff. Melis Pippo, Domenico e Sr Matilde 

	San Tommaso apostolo
	8,30
	Deff. Mocci Luigi, Fortunata, Emilio

	
	8,30
	Greg. Ortu Maria

	Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 116; Gv 20,24-29
	18,00
	Anniv.ordinazione sac.Padre Ambrogio 

	Martedì 4 luglio
	7.30
	Def. Dessì Pier Luigi

	
	8,30
	Def. Altea Guido 

	
	8.30
	Greg. Ortu Maria

	Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27
	18,00 
	Santa Rita

	Mercoledì 5 luglio
	7.30
	Def. Boi Elia 

	
	8.30
	Def. Concas Rinaldo

	
	8.30
	Greg. Ortu Maria

	
	18,00
	Deff. Orazio e Maria

	Am 5,14-15.21-24; Sal 49; Mt 8,28-34
	18,00
	Def. Fanari Roberto

	Giovedì 6 luglio
	7,30
	Ad mentem 

	Santa Maria Goretti
	8,30
	Redenzione: deff. Altea Giulietta e Giorgio

	
	8,30
	Def. Saiu Giuseppe e Tonio

	
	18.00
	Greg. Ortu Maria

	Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8
	18,00
	Deff. Virdis Raimondo e Caterina

	Venerdì 7 luglio
	7,30
	Sacro Cuore

	1° Venerdì del Mese
	8,30
	Def. Ardu Piero

	
	8.30
	Greg. Ortu Maria

	Am 8,4-6.9-12; Sal 118; Mt 9,9-13
	18,00
	def. Congiu Giuseppa    Trigesimo

	Sabato 8 luglio
	7,30
	Def. Pusceddu Lino

	
	8,30
	Def. Ortu Attilio

	
	8.30
	Greg. Ortu Maria

	Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17
	19,00
	Def. Arisci Maria  Trigesimo 

	Domenica 9 luglio
	7.30
	Deff. Serra Angelina e Cicchino

	
	9.00
	In Santa Maria: deff. Ortu Giovanni e Maria 

	
	10.30
	Pro Populo

	Ez 2,2-5; Sal 122; 2Cor 12,7-10; Mc 6,1-6
	19,00
	Greg. Ortu Maria
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